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■■■•■>' Fra le manifestazioni. generali 
‘■di Simpatìa1 ye i!© di compianto'sol­
levatesi in tutta Italia all’annunzio 
della1 morte’ di'“ questo valoroso 

,principe,,.ancpe .iil. nostro modesto 
•periodico sente il bisogno di man­
dare mi ùitiiho'-saluto al degno 
figlio di una nobile schiatta, per 
tanti .riguardi, benemerita della 

■patria. ■ r'-^i ; . ; i :■ ;
Nel Duca d’Aosta si univano 

felicemente e l’ innata, gentilezza 
delFanìmo'ed ’ il vp>ia maschio ed ■ 
intrepido carattere militare.

"Cavaliere ;p§rretto, di una squi­
sita cortesia ed'Affabilità con tutti, 
si dimostrò soldato valorosissimo 
sul campo. di.,.battagliA.,: e .ne fa;

• fede la palla austriaca ricevuta in 
pienoL pèttò nell’infausta giornata; 
'di CustÒzà/'

•'!.<.) ».; t  (. I l : ' , ;  ,1

Di non mipore coraggio, e di' 
-'grande moderazione, diede prova. 
' ih 'lspagnà; sprezzando 'le continue 
’ insidie/tese 'atta sua’vita, é, raro 
.esempio per,pn iregnante, prefe- 
. rorido, perderò .là, corona piuttosto;
’ che violàre r  piàtti'giuratii

Nelle sciagqpé nazionali lo ve- 
. .(lenpno compagno, al suo degno 

fratello, il leale,.ReUmberto, ag- 
^gitàrsi ineuràiite’dèlia propria con-j 

ser vàziòriè fra i'colerosi di Nàpoli 
e di Busca, per lenire i dolori del 

! “pòpolo, péb additàrè 'a -tù tti Munr 
" ziònàri ; la 1J yià11 dèi ; dovére. ' ’ ' 1 ;

; ,In tutte lo, .opere, tendenti a - sol-*
, levare il povero * a . dar impulso 
‘"allo energie : nazionali, il Duca 

d’Aosta fu' sempre il primo a con- 
epprere, sia colla sua opera, sia 
colla sua i abituale, munificenza. E

Sì!,  q n  - t ! ! f ì l l i !  • »  o l i ; ; ! - :  ,

ben lo sanno i Torinési che ascri­
ve,vano a fortuna l’averlo a con­
cittadino ed ora lo piangono come 
un padre. " ' ■'

Non aggiungeremo di più, perchè 
l’indole ed il formato del .nostro 
giornale non ci consentono di tes­
sere una biografia. Diremo solo 
che il ricordo delle sue opere ren­
derà sempre caro il suo nome a 
tutti gi’Italiani.

Al fratello, il Ré leale, che
•■■HI Ivi» • . • .
perde in Lui un fido consigliere 

,od un valido appoggio, alla de­
solata consorte vedova appena 
che sposa, ai figli giovanetti deve 
tornare di grande confòrto il ple­
biscito unanime di dolore che ac­
compagna alla tomba, schiusasi in­
nanzi tempo, questo nobile figlio 
di Savoia.

Discussioni Consigliar!

L’on. Saracco disse , dunque ai 
Consiglieri, al riguardo dell’iPeZt- 
ficio Scolastico, che lui non tran­
sige sul progetto suo, concludendo 
con bel garbo : « o mangiar
questa minestra o saltar questa 
finestra. * Q„,per meglio dire con­
cludendo che lui avrebbe saltato 
per sempre la finestra < di palazzo 
Olmi* lasciando acéfala ■ T ammini­
strazione'Comunale. '

« Ventinove Consiglièri su trenta, 
ci disse alla sera un Consigliere 
qhe è tu tt’altrQ che tenero perde 
faccenduole della:, B o l le n te sono 
cóntrarii al'progetto del Sindaco, 
ma di fronte alla 1 minaccia dello 
abbandono della carica sindacale 
il progetto passerà. >
.. E questo ci stupisca pochissimo;

così pòco anzi che abbiamo pen­
sato bene di sospendere le assen­
nate osservazioni che il nostro 
collaboratore andava facendo con 
molto amore e competenza sulla 
predetta questione.

La quale, pòsta in quei termini, 
non è piu discutibile — Di fronte 
.al pericolo che T on. Saracco ab­
bandoni l’amministrazione Comu­
nale, le facoltà ragionative e vo­
litive non hanno più ragione alcuna 
di funzionare, e sopra ‘ogni cosa 
la necessità ili evitare tanta jat- 
tura incombe e sta. ;

E l’on. Saracco, certo, almeno 
pare, di questa necessità, l’ ha 
■ detto in termini tali che noi qua­
lificheremmo qualcosa più di aspri, 
se non ci tenesse l’alto rispetto 
che nutriamo per la sua perso­
nalità. '

Imperocché, ch’io mi sappia, così 
press’ a poco volle ragionare e 
concludere in sua dolce favella :
« Padroni belli, so che la mag­
gioranza di voi è contraria al 
progetto che mi son fitto in capo 
di far approvare — e sono tanto 
convinto che gli argomenti per­
suasivi mi falliscono còsi coniò ab- ■ 
bondano per contro a,i miei oppo­
sitori, che io, senza andare tanto 
per le lunghe, porto la discussione , 
sopra un altro terreno: — se non 
la fate a modo1 mio, vi pianto e 
buona nétte. »

Se il sistema è autocratico, la 
conclusione non ó di soverchia de­
ferenza ed estimazione per i. si­
gnori Consiglieri e per quelli che 
lo coadiuvano, o almeno lo do­
vrebbero coadiuvare, nell’azienda 
Comunale — poiché, a modesto 
: avviso di chi , scrive , la minaccia 
di piantare in asso, spesa come 
argomento di persuasione, equivale 
alla più esplicita dichiarazione del­
l’intimo convincimento ch’egli nutre 

„che gli altri siano ben lungi dal
I l i / ,  l i '  1, ; . . .  I, ; ;• : ;

possedere capacità ed attitudine 
per menare avanti la baracca.......

Non è un complimento davvero.
Ebbene, noi siamo certi che ta­

luno Consigliere, lèggendo queste 
nostre righe, inarcherà le ciglia 
e si sentirà molto più offeso da 
queste .nostre parole, che reputerà 
non sufficientemente rispettose pel 
Sindaco, di quello che non lo sia 
stato mai dalle parole dell’Onor. 
Saracco.

Dopo tutto, è questione di tem­
peramento.

X

Nella stessa seduta l’on. Saracco 
s’è imbizzito col Consigliere Bor- 
reani, il quale, dice il Sindaco, 
raccòglie, portandoli in Consiglio, 
argomenti e dicerie nei caffè e 
nelle piazze.

L’amico Borreani rispose molto 
vivamente, ribattendo quanto a- 
veva creduto di ravvisare un po’ 
aggressivo, con parole che i gior­
nali cittadini hanno riprodotto, ad 
eccezione 'dell’ottima nostra con­
sorella la Gazzetta d‘Acqui — il 
che vuol dire che le abbiamo ri­
prodotte nelle sole nostre colonne.

Io però trovo che il Borreani 
ha forse esagerato nella sua mente 
il tono e il significato delle parole 
Sindacali,! che non volevano e non 
potevano certo suonare offesa.

Non certo l’on. Saracco poteva 
della piazza parlare con sdegnose 
parole e dalla piazza trarre ar­
gomento , per vilipendere a ltru i, 
mentre, dotato di una memoria che 
farebbe invidia a Pico della Mi­
randola, non può avere dimenti­
cato che nella piazza cercò, tem­
poribus illis, non solo gli argo­
menti, ma l’aiuto efficacissimo e 
lo sbalzo che lo fé dallo studiolo 
suo di avvocato « salir molto su­
blime. »


